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la sanità savonese
Richiamati i medici
«Prescritti troppi farmaci»

Le tessere del puzzle del rimpasto 
di giunta nella Regione Liguria si 
stanno incastrando con Alessio Pia-
na e Claudia Morich assessori ma 
Bucci deve affrontare il malconten-
to di Noi Moderati. I centristi non 
hanno ottenuto quanto avevano 
chiesto.  L’ARTICOLO / PAGINA 8

Il Consiglio dei ministri ha deciso 
che il referendum costituzionale sul-
la riforma della Giustizia si svolgerà 
domenica 22 e lunedì 23 marzo. La 
data è stata criticata da M5S e dal co-
mitato Società civile per il no. «Han-
no paura che ci sia un periodo con-
gruo di informazione per i cittadi-
ni». Il comitato firme pensa a ricorsi. 
Il  sottosegretario  Mantovano  ha  
spiegato che il governo deve rispet-
tare la legge: la data andava decisa 
entro il 17 gennaio.  SERVIZI / PAGINE 6 E 7 

L’uomo che trovò l’America nel ghiaccio
Zamboni, figlio di italiani, conquistò gli Usa con una macchina levigatrice

Un incubo durato 423 giorni: il 
cooperante Alberto Trentini, è li-
bero. Con lui anche l’imprendito-
re piemontese Mario Burlò, dete-
nuto anch’egli da 14 mesi. 

Mario De Fazio e Emanuele Rossi
REGIONE LIGURIA

FERMARSI UN PO’
FORSE NON È
UNA BRUTTA IDEA

Paolo Cirino Pomicino, ex ministro 
Dc vicino al centrodestra, voterà no 
al referendum. «Mi hanno messo sot-
to inchiesta 42 volte e in 41 sono 
uscito pulitissimo. I pm ne hanno fat-
te di tutti i colori. Ma questa riforma 
avrà l’effetto di creare dei pm super-
poliziotti».  L’ARTICOLO / PAGINA 7

Pierfrancesco De Robertis 

Cirino Pomicino:
«Ecco perché dico no
a pm superpoliziotti»

L’EX MINISTRO DC

VENEZUELA

Maffettone e Rimondi / PAGINE 2 E 3

Trentini libero,
finito un incubo
durato 423 giorni

Luca Mirone / PAGINA 5

E adesso l’Iran
cerca il dialogo
con gli Stati Uniti

Il regime iraniano prova la stra-
da del dialogo con gli Usa dopo 
giorni di proteste represse nel 
sangue.

DOPO LA STRAGE

Giustizia, il governo apre la corsa
«Referendum il 22 e 23 marzo»
M5S: «Stringono i tempi perché hanno paura del dibattito». Il comitato firme annuncia ricorso

La gioia dei genoani dopo il 2-0 di Frendrup. Le altre reti sono state segnate da 
Colombo e Ostigard (Arveda)  ARRICHIELLO, GAMBARO E SCHIAPPAPIETRA / PAGINE 34 E 35 

GENOA, VITTORIA 3-0 ED ESTASI
RIESCE L’AGGANCIO AL CAGLIARI

rolli

questioni
interne niente

ingerenze,
per 

cortesia

Ok al rimpasto
scintille tra Bucci
e Noi Moderati

Università di genova
Medicina, 200 ammissioni
Ora i test per altri 140 posti
SILVIA PEDEMONTE / PAGINA 16

MICHELE BRAMBILLA

Negli anni Sessanta, e forse 
anche nei primi Settanta, 
c’era in tv una famosissima 

pubblicità del Cynar. Ernesto Ca-
lindri stava seduto a un tavolino 
da bar in mezzo a un incrocio e 
mentre le automobili gli passava-
no accanto suggeriva di bere quel 
liquore, a base di carciofo, «contro 
il logorio della vita moderna». Ma 
già nel 1912, quindi più di mezzo 
secolo prima, i milanesi avevano 
acquistato dal comune di Cervia i 
terreni per realizzare una città fat-
ta di villette in mezzo al verde, Mi-
lano  Marittima.  Doveva  essere  
un’oasi per sfuggire alla vita della 
città, ormai diventata troppo fre-
netica.

Senza andare al 1912, quando si 
circolava ancora con le carrozze a 
cavalli, basta pensare agli anni di 
Calindri e del Cynar per ricordarci 
quanto la vita fosse certo più velo-
ce di quella che l’aveva preceduta, 
ma imparagonabilmente più lenta 
di quella di oggi. Per telefonare a 
pochi chilometri di distanza biso-
gnava passare dal centralino della 
Sip, si pagava con vaglia postali e 
cambiali, tutta roba di carta, e un 
treno ci metteva sei ore da Milano 
a Roma (sulla tratta Genova-Ro-
ma siamo ancora a quei ritmi, ma 
noi siamo un caso particolare).

Provate a guardare uno sceneg-
giato tv di quegli anni. Quelli che 
ci tenevano inchiodati per la pau-
ra, come Belfagor e Il Segno del co-
mando, oggi farebbero dormire un 
bambino dell’asilo. I Maigret con 
Gino Cervi, capolavori assoluti, vi-
sti oggi sono di una lentezza esa-
sperante. Eppure si parlava di vita 
stressante. Questione di percezio-
ne. Oggi viviamo a una velocità fol-
le. Abbiamo disimparato a scrive-
re a mano, non siamo più capaci di 
restare soli con noi stessi nemme-
no un nanosecondo, siamo sempre 
connessi, sempre di corsa, abbia-
mo tutto ma non siamo mai conten-
ti. 

Pensieri che vengono leggendo 
gli articoli di Licia Casali e Silvia 
Pedemonte (li trovate a pagina 9), 
che danno conto dell’idea lanciata 
dalle Coop, cioè chiudere i super-
mercati la domenica per far rifiata-
re il personale. Sì lo so, molti di noi 
solo di domenica hanno tempo per 
fare la spesa. Ma forse anche que-
sta è la conseguenza del fatto che 
siamo tutti sempre impegnati e 
sempre di corsa. Forse troppo?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PROPOSTA DELLE COOP

Il genio del ghiaccio si chiamava 
Frank Joseph Zamboni. Figlio di 
italiani emigrati in America a fine 
’800, era nato il 16 gennaio 1901 
in una cittadina dello Utah dal no-
me profetico: Eureka. Era scritto 
nelle stelle che sarebbe diventato 
inventore.  L’ARTICOLO / PAGINA 31

MASSIMO CUTÒ VERSO IL FESTIVAL

L’annuncio di Carlo Conti al Tg1: 
sarà Laura Pausini la conduttrice 
che lo affiancherà per cinque sera-
te al Festival di Sanremo.

Sanremo, Pausini
sarà conduttrice

Tiziana Leone / PAGINA 32
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Sotto esame 
l’appropriatezza 
prescrittiva 
rispetto alle patologie 

Savona, Asl richiama i medici
«Troppi farmaci ed esami»
In una lettera anonima i medici raccontano la situazione e minacciano di lasciare la professione
Per l’Asl si tratta di controlli dovuti per snellire le liste d’attesa, ingolfate da richieste non idonee

Asl ha già incontrato 
alcuni medici, 
altri devono fornire 
una relazione

Luisa Barberis / SAVONA 

Troppi esami, farmaci 
inappropriati per cu-
rare la malattia del 
paziente. Sono i casi 

finiti sotto la lente d’ingrandi-
mento dell’Asl di Savona, che 
nei giorni scorsi ha iniziato a 
richiamare i medici di fami-
glia per controllare la spesa 
farmaceutica  della  provin-
cia. Una sorta di “bacchetta-
ta”, che ha più di una via d’u-
scita: in alcuni casi i medici 
sono stati convocati per un 
colloquio chiarificatore tra le 
parti, in altri l’Asl ha chiesto 
una relazione che giustifichi 
il numero delle ricette fatte. 
Ma c’è anche una terza ipote-
si perché ora qualche camice 
bianco potrebbe anche esser 
chiamato a risarcire l’Asl per 
l’eccesso di prescrizioni, se 
queste risulteranno inappro-
priate. 

La vicenda sta suscitando 
malcontento tra la categoria, 
tanto che le voci sono già usci-
te dagli studi medici e c’è per-
sino una segnalazione anoni-
ma in cui si parla di «medici 
pronti a lasciare la professio-
ne,  perché esasperati  dalla  
troppa burocrazia e dai ri-
chiami». 

La questione è spinosa e sul 
caso ora interviene anche il 
sindacato Fimmg, attraverso 
il presidente Giuseppe Nobe-
rasco: «Il primo interesse dei 
medici è la salute dei pazienti 
sia per gli esami diagnostici 
sia per i farmaci. Detto ciò, 
prendiamo atto delle decisio-
ni dell’azienda, auspicando 
che più che indagini inquisi-
torie si vada nella direzione 
del  confronto  costruttivo.  
Speriamo che il clima tra me-
dici e amministrazioni resti, 
come è sempre stato, collabo-
rativo».

Per l’Asl, tuttavia, i control-
li rientrano nella normale fun-
zione di controllo a cui è tenu-
ta l’azienda sanitaria. «L’Asl è 
tenuta per legge a controllare 
l’appropriatezza prescritta e 
questa operazione serve an-

che per monitorare le liste 
d’attesa - spiega Amatore Mo-
rando, responsabile della me-
dicina di base e del distretto 
savonese Asl - Oggi, purtrop-
po, le liste esistono, perché so-
no ingolfate da richieste inap-
propriate. Un esempio su tut-
ti:  abbiamo  visto  richieste  
una risonanza magnetica alla 
spalla destra e anche alla sini-
stra, altre per entrambe le ca-
viglie  per  sospetta  artrosi.  
Queste cose non vanno bene, 
vuol dire impegnare quattro 
esami in modo ingiustificato, 
prendendo il posto a chi ne ha 
davvero bisogno. Insieme al 
dottor Alessandro Gastaldo, 
primario di Radiologia, ab-
biamo  incontrato  i  medici  
per darci un metodo e ottimiz-
zare le risorse, nell’interesse 
dei pazienti». 

Un capitolo a parte è per le 
eccessive prescrizioni di far-
maci. «Ho fatto il medico di fa-
miglia per 31 anni, conosco 

bene il meccanismo e il mio 
compito non è certo bacchet-
tare i colleghi – precisa Mo-
rando – Ci siamo però accorti 
che ci sono alcuni medici che 
scrivono moltissimi farmaci, 
altri che invece fanno poche 
ricette. Abbiamo richiamato 
quelli che sforano di oltre il 
10% dalla media regionale e 
abbiamo chiesto il perché. So-
no venute fuori varie situazio-
ni, per esempio farmaci pre-
scritti per anni in modo ingiu-
stificato rispetto alla patolo-
gia. Ci sono medicine, che 
vanno date solo in rarissimi 
casi e sotto stretto controllo 
medico. Sono in corso le veri-
fiche, questa non è un’opera-
zione per risparmiare sulla 
spesa farmaceutica, deve es-
ser chiaro, ma un principio di 
equità. I costi delle medicine 
vengono pagati dalle tasche 
di tutti gli italiani, la Asl sia-
mo noi e le cose vanno fatte 
bene». —

Il docufilm su Sandro Pertini “il Settimo Presidente”, di Daniele 
Ceccarini e Mario Molinari, torna per due giorni in sala al Nuo-
vo Filmstudio di Savona. Succederà oggi con una doppia proie-
zione, alle 15.30 e alle 21, e si bissa domani con una (ore 18). 

La cartiera
Carrara
di Ferrania 
raddoppia

Immobiliare, altolà Fiaip
«Attenzione agli abusivi»

La sede Asl di via Collodi a Savona

Amatore Morando, Asl

Ieri i rappresentanti della Consulta provinciale degli studenti, ap-
pena eletti, sono stati in visita dalla Polizia. Il questore Giuseppe 
Mariani gli ha augurato buon lavoro rinnovando la disponibilità e 
parlando delle grandi opportunità offerte dall’app YouPol.

Il Questore incontra gli studenti
della nuova Consulta provinciale

Savona, il docufilm su Pertini
oggi e domani al Nuovo Filmstudio

CAIRO 

Raddoppia la cartie-
ra di Ferrania e la 
frazione si prepara 
a salutare per sem-

pre il parcheggione della sto-
rica fabbrica delle pellicole. 

La notizia di un nuovo am-
pliamento della fabbrica di 
Cartiere Carrara era nell’a-
ria da anni, ma ora sembra 
arrivata la svolta. 

Gli  imprenditori  toscani  
hanno formalmente acqui-
stato dalla liquidazione Fer-
rania il parcheggione e pre-
sto apriranno il cantiere per 
costruire un nuovo capanno-
ne. La conferma arriva an-
che  dal  Comune,  dove  si  
stanno definendo le prati-
che. 

Esiste già una convenzio-
ne dello scorso anno, in base 
alla quale le metrature dei 
posteggi, ma anche le aree 
verdi e quelle pubbliche che 
erano nel parcheggione so-
no stati spostati lungo il via-
lone, che a breve verrà cedu-
to dal liquidatore di Ferra-
nia al  Comune, nel  tratto 
che va dal passaggio a livel-
lo fino alla fabbrica Zincol. 

«L’iter è in fase avanzata, 
Cartiere Carrara ha acquisi-
to il parcheggio e in Comune 
stiamo definendo le ricadu-
te pubbliche dell’operazio-
ne, a partire dalla gestione 
del vialone di Ferrania che 
di fatto è una via pubblica 
da più di trent’anni – spiega 
il sindaco Paolo Lambertini 
– Per noi si tratta di un’otti-
ma notizia: ci hanno spiega-
to che, oltre a produrre semi-
lavorati, Cartiere Carrara in-
tende realizzare a Ferrania 
anche prodotto finito, quin-
di carta da casa. Vuol dire va-
lore aggiunto per il territo-
rio, nuovi posti di lavoro». 

Nei mesi scorsi intanto è 
stato  risolto  il  problema  
dell’approvvigionamento 
dell’acqua:  la  cartiera  ha  
moltissimo bisogno di ac-
qua per le sue lavorazioni, 
tanto che oggi usa sia l’ac-
qua della diga di San Giusep-
pe, sia quella che arriva dal-
le condotte di Pallare, dove 
sono stati ultimati i lavori 
per aumentare sia la portata 
e sia la disponibilità. —

L.B.

«Occhio all’im-
mobiliari-
sta  abusi-
vo».  Non è 

solo  un  suggerimento,  ma  
una vera e propria battaglia 
quella che lancia Laura Tilo-
ca, presidente di Fiaip (Fede-
razione Italiana Agenti Im-
mobiliari Professionali) Sa-
vona con un’apposita campa-
gna. Fiaip, a difesa dei suoi 
iscritti ma anche dei poten-
ziali acquirenti, raccoglierà 
le segnalazioni documentate 
relative a pratiche illecite e si 
farà carico di analizzare il ma-

teriale ricevuto e di trasmet-
terlo direttamente alle autori-
tà competenti ( Camere di 
Commercio e forze dell'ordi-
ne) per le verifiche e le sanzio-
ni .

«In un mercato sempre più 
complesso - dice- la Federa-
zione ribadisce il proprio im-
pegno a difesa della legalità e 
della trasparenza, mettendo 
a disposizione degli associati 
e della collettività uno stru-
mento concreto per denun-
ciare l'esercizio abusivo del-
la professione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARTEDÌ 13 GENNAIO 2026
IL SECOLO XIX

17SAVONAPROVINCIA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




